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e intti i giorni, cccettuati i festivi — Costa per un anno antecipa e 32, per un semestre iL liro 46, | 





(Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 113 rosso II piano — Uninumero separato costa cent, 10, 
it. 1.8 tanto pei Sovi di Ulino che per quelli della Pro 1 e del Regno; per gli altri Stali f un numero arretrato cent. 20 — Le inserz 


” ni nella quaria pagina cent. 25:per linca‘- Non.si ricevono lettere > 
e spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel. È non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste un contratto speciale. . 


e per un 
sono da a 
















































UDINE, 10 GENNAJO. le disposi 


ioni della nostra diplomazia. Noi lo ri- 1 esempio, Ja grave Dedette di Vienna, ia risposta al- | paese n'aveva di già ricavato. HI‘ Governo" ni 
petiamo : la nostra diplomazia italiana entrerà 


l'articolo della Norddeutsche di Berlino pe la | nale -terine mano ferma per  rejirimere il disoidine. 
politica del conte’ Beust, sesive schietto schietto: |, per mantenere ‘Pimpero della ‘legge ; ma 






































dubbio alia conferenza senza un si: © i TAI OO: Resi, e iu a sim 
mente preconcetto. Pr d'ogni altra cosa cessa * Noi, naturalmente ci astenian al dare al sigi sono di: quelli panino Sona 
Lessersi sparsa la voce cho la Prussia aveva | agirà inl'iavore della pico, pai ia favore della causa | Brass, che la redatto ol inserito tutte quelle belle N o Te roger Tone 
proposta la Conferenza d'accordo non solo col ga- | elicnica nei limiti dei doveri internazionali;  ispi-..| coso sulla politica austriaca, alel figuro (ein gemei- | È peri no, che tutti"colos e arna I 
hinetto di Picteoluego ma anche con | Italiano, | randosi e zialmente, nell ame delli sua con | ner'Aort) eco. » 3 e intanto, come si capisce, glielo |’ e la libertà si uniscano ora ‘in un solo fasc 
aveva fatto supporre che il nostro Governo inten> | dotta, ‘at bisogno che in 1 Hatia di comentare la sua, | dà in piena regola. Se si tratt ss del nuovo sui e dare forza ‘all'autorità . della Jegge,- per “prevenire 
* desse di assumere in seno alla modosima un’ alti- | unione colle grandi potenze Supepoo col recare. in, don tiale, no a smi È niro e di TO + e-fir punire tatti. gli abiisi contro: di essa;” 
: ine risolutame! cis ro la Turchia e di | mezzo ad esse un elemento moderatore. .| Senza soverchin meraviglia; ma cohai - fo aa 
tadine risolutamente decisa contro la Turchia 1 stual conte Beust come Ta nostra Correspondance «+ ‘Disgraziatàmente*in talia si: sopportava‘ vi 







Lura allato alle Potenze del Nord. Più importante dell’ ultima Iettora di Lodovic 


schierarsi add È 
fatto cenno nelle No.: 


Questa supposizione è smentita da nn articolo del- 
PItalie che pur dicliiarando di non parlare sotto 
veruna inspîirazione, mostra dal tenore dell’ articolo : i 
di non esprimere soltanto 1° opinione sua personale. | man Tisza, capo della 
«L'Italia, dice il giornalo, di Via ‘Canto dei Nelli, | governo in Ungheria chiamano il suo « pronuncia 
hia troppo buon senso ‘politico per venire in campo, | micuto. + In questo egli dichiara che il consenso .; 
nell’ atto che si prosenta per la pri volta a un dlato dall’ Ungheria, di riconoscere le delegazioni, > 
gresso nella sua qualità di sesta potenza, com | Paccordare che il ininistero sir comune c che l'e: 
dei disegni così formali quali lo vengono con tanta | sercito ungherese formi parte integrante dell'arma 
benevolenza attribuiti. La parte che deve prenlore austriaca, sono flagranti violazioni dei vecchi diritti: 
PItalia nelle conferenze, è quella che le viene asse- | ungheresi. La nazione deve ora dichiasare se ‘con-; 
gnata dalla sua situazione speciale; e consiste nel: | sento a questo abbandono dei suoi diritti fyito dall 
cercave di mostrare la efficacia della sua influenza: | Dieta ora sciolta. A questo fine le elezioni devono 
tanto nel senso delle idee di pace, che nel tens> | esser libere e deve venire impedita qualunque. fi 
delle reciproche concessioni. L' [talia non potrebbe zione «dell opinione pubblica «coll intimori 
presentarsi a queste c ze, nè colle de subornare o esercitare altre . influenze governa 


Htalienne ‘al generale Menabrea, la capressione è de+ | camente ogni. potérè dispotico; e-fion'si 
cisamiente un po” troppo mercatina. Questo per la; impirato' a ‘sopportare « un l 
pura peri De la Ln Di ce lana ‘che non si. sostiene: so:non: coll’obbedienza‘alla-Tegge, 
come la orddeutsche fa ta requisitori: À È È 7 se sittimi ig # sa A % 

vale di Sadowa. L'Austria, dice la gazzetta bismar- fatta dai legittimi - poleri dello Stato. Molti “si ‘cr 
chiana,. ha in casa più difficoltà che-noù n'abbia , dettero tutto : [ecito; perchè - il Governoha ‘forse. 
yevun altro Stato d'Europa. La loro origine è es- } ecceduto.ir tolleranza, ‘credendo essi ‘che nòn ves 
senzialmente storica. Deritano da quel, tosco de la forza sufficiente’ di far valere là degge, +: <% 
razze che mano a mano formarono l’ impero, In- | A sN PISA Soda 3 
siemè ai compatti tedeschi, ai magiari, ai rumani Ci sono però Riomenti nei, quali, se ssi.ha eéce-' ; 
occirlentali (italiani), ai rumani orientali (vallacchi) duto. In mollezza, bisogna che tutti: riconoscano, che i 

Ja stirpè-stava.spiega varie branche, che si nomina- } in un paese Jiberò: ni @'nowi vi può essere nes- 
no (ceca, morava, .slovaci, polacca, rutena, slovena, suno al’ di sopra della legge. Coloro che’. commi. 
croata e serba. Si aggiunga la diversità di religioni. | soro da ultinzo disordini’sono il più delle volto vit- 


mea 21 milioni e mezzo di cattolici, vivono $ 2 ; da 2 
‘3 milioni e.-mezzo di greci-uniti, 2,900,000 greci | time della loro ignoranza e; delle suggestioni*al 


« ortorlossi, 1,218,000 protestanti, 4,963,000 evangeli- ed'è ora che-con * questi: ultimi; DEV) 


Kossuth di cui abbiamo 





















































ntorie delle potenze occidentali sull’assoluta in- | sugli elettori.» Se la maggioranza si pronuncierà ;{* ©! 4 SO D È a pu , 
tegrità dell impero ottomano, nè con dei progetti pel cangiamento dell attuale situazione, Tizza: non 1} ©i» 1/053,000 israeliti ecc. Tutte queste differenze |a qualunque partito sestremo, si faccià 











di tizza 6 di véligione Furono, come a diro, rallor- | ‘uti { nemici dellIilia si sino ora da 
zate dalle infinite dispute politiche a proposito della |: ii n tr, er È 
costituzione. Si guardi soltanto alla Cisleithania. La |. POT eccitare. il disordine, *Norrebbero fa Hi 

si adottarono e poi si-abolirono «dal 4848 in qua i |'come nella Spagna, dove.i Borboni hanno: la ‘mino 
seguenti. ordinamenti politici : costituzione del 23 | in tutte le -somimossé, e si -vestonò © 
«aprile 106, dla ra 4 maggio 4849, ca ‘ partiti estremi. (Quello che. accadile. nelle “ 
razione del vecchio assolutissimo, limitazione del "Emili argo 7 
incilesimo col diploma 20 ottobre 1860, nuova legge Emilia 200; ha direa a gine 
fondamentale «del 26 febbraio ‘4864, sosperisione | SOPrT-la sua responsabilità di-fa 
della ‘stessa addi 20 séttemqre 1863; toglimento | colla. forza; e fece: oltimamento:! 
della sospensione. nél febbraio 1867,.e finalmente, | generale Cadorna: con' truppe’ 
‘per dir molto in poco, dall'ultima epoca al giorno | ‘ordine; e tutti gliene dara 








P , è è * p. ., . 
alla vussa per una soluzione determinata delle que- | dubita che in forza del ziuramento e dei sentimenti 
stioni oi - Blla ci verrà naturalmente, con | costituzionali de monarca, il popolo otterrà ‘giusti. 
quello spirito di benevolenza © di conciliazione che | zia, Se- invece dalle elezioni risulterà un’ altia mag. 
si conviene a un membro nuovo nel consesso degli | gioranza governativa, ciò non produrrà che la pro-* 
Aulizioni europei, avendo già abbastanza d e5pe- | lungazione delle attuali «cattive istituzioni ». cioc- 
ricuza per sapere, che eserciterà tinto più d’ in | ché non escluderebbe ‘la speranza dî poter per lav- > 
fluenza quanto meno mostrerà d'aver dei progetti | venire riuscire.a una modificazione di questo. Però , 
già fermi 2 . | egli ammonisce il partito ‘dominante a non fondare 

Andando più innanzi, 1’ Ztelie cita la opinione di | la sua fiducia in'una falsa. maggioranza della Dicta, j 
ua altro organo fiorentino, il quale crede addirit- | che; non avendo appoggio, provacherebbe, come 
una che la diplomazia italiina sì - baserebhe, per accade in ail ict casniotilolorese alla patriad 
ciò che riguarda il principio, sulle teorie dei'sighori | € fatali ‘alla libertà costituzionale. . ia = 5 ‘poca al g 

5 gi i E È i d'oggi, la emanazione di sette | 7. E si i a 
Walewski, Clarenton © Brunow al congresso dî Parigi L’ attrito evidente che esiste fra 1 Austria e la | | questo arrulî ; politico sinora ‘quelli. che vorranno: al riaprirsi del. Par 
“del 4856, che volevano che si facesse qualche cosa in | Russia, produce questo di confortante per la prima, | fingo È qui “ila Gicsora del Nord descrive por | al Governo delle interpellanze, daîgli 
favore del piccolo regno di Grecia, il'quale, costitui. | che i polacchi sentono il bisogno d' appoggiarsi sut- ‘filo © per segno quel disordine finanziario PE l: siuistificare il proprio voto - contrae le 
to sovra hasi troppo ristrette dalle potenze protet- | l'impero austro-ungarico. A questo proposito seri- chie La I 00 A tanti imbarazzi Sh FA i) proprio, voto - contro te legg 
trici, restò ancora troppo debole, malgrado lan | vono da Parigi che presso i figli del defunto Ada- ra Da O Holla n cosa fn cite | ‘sta col malcontento ‘da .esse'eccitato 
nessione delle Isole Tonic, celute gencrosam@ate dal- ebbero luogo delle riunioni di emi- | Son |a che "i DE quello di TUA Pacher (condetta! “costoro, che avrebbèro volato lasciare 
U Inghilt va. Sembra adunque che, se sarà possi- | grati polacchi alle quali quest’ ultimi presero parte. vedetta!) sonno la Prussia che ella pretenile sore. :visto e condurlo - al fallimento ‘ed alla: 
si aprire la Sisenasione, si Mii di oro Pel- | in corpore. Si discusse intorno al contegno dell'e- | il nemico è morto dell’Austria si risparmiare -.lc finposte, ‘e che” non dé 
enismo troverebba alia favorevole alle sue aspi- ievazioni lacca a pla ii ssi eli di 5 SERE Roe, 

no L tal } migrazione polacex a tutela degli interessi e dell'in | È comé è: più facile tollerate “queste” ch 
sordine finanziario, si troveranno delusi 


sazioni. ' dipendenza della «Polonia nel ciso che la Russi: 

«Ma noi abbiamo rimarcato, continua | Ztelie, | prendesse ‘parte attiva nel conflitto orientate, Da ì da ì È 
nel me:lesimo periodico una distinzione sistematica | quanto si dice sarebbe stato deciso il procedere h 20 ACL: POS ‘buon serisò del pacse, il quale ‘sente. quel 
fra l'ellenismo dell’isola di Greta e ' ellenismo nana all Austrîa, la quale nell’ attuale siluazione | SOPperire al deficit, la situazione finanziaria dell fa d’uopo. Fortunatamente i disordini; + 
della ui ferma a settentrione dell’attuale regno | della politica europea e particolarmente chiamata a paese si migliorò ad in tratto, e con essa le con- ‘parziali di alcuni luoghi, ed anche i 
greco, Parrebbe che 1 organo citato cscludesse @ combattere in unione della Polonia le tendenze | dizioni economiche generali di totta Italia ‘si mi- ‘tati ad arte. Gioverà che si usì la‘m 
priori ogni idea di ricostruzione nazionale a favore | del governo di Pietroburgo. aliorarono dei Come si migliorò il ‘no- o 1a i » 

a: ; : Sua : i BuOrar P: Quore aL 0: i ‘coll lazi dott ii; tò 
dell’ Epîro, della Tessaglia, della penisola insomma Tra i giornali officiosi d’ Austria è di Prussia con- stro credito al di fuori, così attività al di de genza colle popolazioni sedotte, ma nel:tèmpo nie- 
i 3 RG N° 1 desimo tutta _ la severità ..verso. î ‘sedui 


dei Balkani. Noi constatiamo questa opinione, senza | tinuano le botte e le risposte. E queste e quelle tro. Pi Sica ici d'Italia di È ii 
supporre ch’essa indichi, così formalmente come gli poi, convien dirlo, sono condotte con quel certo ci- ro. Piacque però ai nemici d’ talia di seminare -il questi partigiani . degli antichi‘ reggi 
altri sviluppamenti d’idec riassunti superiormente, | nismo che le razze merilionali non conoscono. Per ! disordine, e diminuire così il benefizio, che il i up 


———r ————rtt@—@—@—@—@"t@'<m25222 |’mueme ‘uu me 


APPENDICE gua; se' in essi s1 troveranno anche buoni racconti 
l . che possano penetrare nelle famiglie; se il Teatro 

a delle Logge: metterà in circolazione ogni ansio al- 
cune buone produzioni drammatiche; se a 


CITTÀ E CAMPAGNA Sul 


ne quali la sos 














































Allorquanilo ‘sì votarono le muove imposte, per 



































In una famiglia colta, d’ un avorcato fiorentino 

che ha beni in campagna, arriva un suo cliente 

i Torino, che lascia in casa dell'amico una sua 

igliuoletta per ospite. La famiglia dell’ avvocato è tranquillo — La serà sil molo — 

derà una Dona ‘oflicina di libri scolastici. ! composta di padre, madre, un figlio maggiore e | me di Funa. — 46. ‘Levata di. Sole - 
za, It metodo è la forma sieno ; laureato, un ragazzetto, tre sorelle di carattere di- inare. — 17. AI paese ‘di °-° —_'18 





























































È " 5 î 1 > cri i, a » 
Dialogo di lingua parlata del pari eccellenti ; se nella Foscana si formeranno verso, ai quali si aggiunge la servitù. L'accoglienza | sazione. — 49. Il fattore è"la Fattores 
È c 3 maestri c maestre più soli lamente is ; se cone i ospiti. tutti gli atti e la conversazione della Passeomiata dall’ Erminia c dalla’ Ménica. 
dell'avv. Enrico Franceschi. cè colà una buona Rivista mensile nell’ dAautologia, | via domestica e di fuori per la città, in viaggio Fattoria. — 24; La Confidenza , della’ 





. ; . . | se ne sapranno cercare di buone anche settima per la strada ferrata, aî bagni di mare, poscia în | 99: La proposta’ della Signora Betta. /— 2 
Allorquando si volle far rinascere in Italia la qui e-popolari; se il Governo stidierà che venga mi- | si trovano tutti i dipendenti della Vendemmi — Il vecéhio Ciapo. — 2 Do 
stione della lingua la quale ormai, colla libertà ed | glioratà la lingua ufliziale e tutti faranno che | i che vengono in famiglia, danno |erecità — La svinatura. i v 

maili nazionale, pareva dovesse essere sciolta dai | struzione si diffonda: non c'é dubbio che in pochi ' occasione ai coniimiati discorsi; i quali si saccedono A taluno di questi dialoghi poco, e’ ilianca, per 


fatti senza bisogno di tante dispute, noi abbiamo | anni la quistione della lingua sciolta dai fatti. ; naturalmente, e senza essere tirali co’ denti. Que- chè possano venire- recitati come  produzioncelle 



















dello ai Toscani che, se essì serivessero opore popo- Intanto noi facciamo grata accoglienza anche al 0 variare continito di scena e di personaggi rende | drammatiche per i ragazzi. Ad ogni modo potreli 
lari, ma degne di essere lette da tutta la Nazione, | libricino del Franceschi: e siccome egli promette | i dialoghi piacevoli e, senza parerlo, anche istrat- bero con vantaggio essere da essi. letti: in compa: 
avrebbero troncato la disputa. di continuare a stampare altri dialoghi, secondo la Livi Spira in essi quelia certa naturale gaje: © | gaia, “distribuendosi lo parti. Noi che facciamo”un i 








Ne’ libri non si cerca soltanto la lingua, ma si buona accoglienza che i presenti avranno avuto dal cordialità, non « giunta da un po di poesta, che ran conto del 

cercano anche le idee e principalmente anzi le ice, pubblico, così è debito nostro di assicurarlo che fa scorrere ii libro come uno di lettura piacevole. DI 

e tutto ciò che dilettando possa isiruire. Se i To- | l'accoglienza fu meritamente ottima € d incoraggiarto © Tutte le parole e frasi del toscano parlato vengono | fi 

scani fanno conoscere tutto il tesoro della loro lin- } ad ulteriori pubblicazioni dello stesso genere,” © a tempo e luogo, perché la tela si svolge natural piacenti appunto per la stanza di..lavo: 

gua via paelata e popolare in molti” buoni scritti, Entri Îl più che può il Franceschi nella vita monte. Non potendo discorrere a luago, Wrascriviamo | stre famiglie. Facciano le buone madri | 

RICE Geltalini, fe da peli TG ni roale, e li dipinga nella Sua parle più attiva emi i titoli si «questi dialoghi, per invog sa leggerle va con questi dialoghi; e sè. ne troveranno, contento: 
fgere In tutta Ftalia anche non disputando | giiore, faccia agire e parlare ad un tempo la sua + specialmente nella famiglie in queste serato d’ in- | Così £ insegnerà ‘e s’ imparerà qualcosa più che la: 






educazione in famiglia. per-il pro:. 






o morale, civile ed «economico della nuova:l 
a, vorremmo che abbomlassimo di simili letture 
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di lingua. E racconti ‘Ihouar servi a alle 0 i ogni condizione veni "o- / ver % ischiara i n i + © St 
gua. 1 racconti del ‘Thowar servono ora alle | gente di ogni condizione e d ogni Imogo della To- i verno attorno alia lampada, che rischiara i dome- lingua; poichè le verranno dappressola bontà, la gen-: ‘‘ 





senole, sebbene n’ aspettino altri. usciti dalla vita scana, la ia parlare assieme ad altri di altre | stici lavori delle donne. Eccoli: 4. I buoa giorno | til 
nuova nazionale, come sono p. e, quelli del D'Ami- | parti d'Italia, venga sempre più drammatizzando i 2. 1 Cala. —3. Il Banle sfatto — La pettinatura. 
Se il Dizionario della lingua dell'uso toscano del | suoi dialoghi, e surà certo di vedere accolti i suoi | 4 La Famiglia 





a de’ costumi, e si darà bando .a' poco a: poco; 
ei3iai “ 4 I misto di frivolezza oziosa e di grossolana ‘ 
— Un giro per l'appartamento | imrbanza che adrombrano, quelli della so. ita 





sò 














anfani fosse stato meno ingombro di pedanterie e { libri come un regalo per tatta l'Italia. fo di en . La colazione. — 6. In Guar- | Jiana. I costumi degni. de’ popoli liberi non si po: 
stnlicerie, è più ricco di csempi, si troverelibo in In:anto noi raccomandiamo questo alle scuole | daréba — Là stiratura — 7.11 DI | e perose 


nare. 8, Sul | tranao- che î È Ù 
îcer Di di oso a a È 4 A ranto-formare che in seno alle colte al aperose 
ogni scuola cd in'ogni famiglia. La sua Cusa da | pubbliche e private, alle elementari, serali e festive, | Piazzalo delle Cascine — Ritorno — Battibecchi- | famiglie, love ‘affetto, istrazione,. lavoro. e Sio ton: 
ceudere si dilluse tosto in tutta P Italia; ed ora ae- | alle Diblioteche popolari, comunali e scolari, nella | Carrettone e cars Commissioni | versare (scanio un 'amovo e tulto fresco ambiente 
è lo stesso dei dialoghi stampati dal signor | sicurezza che no sarantio contenti. IL tema projo- | € provviste — Guanlajo — Snacchiatore — Oro- È alla vita sociale. 2 ee a 















Franceschi sotto il titolo: Città € Campagna. stosi dal Franceschi è molto semplice, ma abilmen- | ligiaio—Morciaio — fn Omuibus. — 10. Il maestro ta 
Se i giornali che si stampano nelta capitale sa- | te delineato ne’ suoi ventiquattro dialoghi della città | d’italimo.— 44. Il Calzolaio. — #2. Il maestro di i Pacirico' Varess 


ranno bene scritti anche solto all'aspetto della tin-- | e delta campagna: Ecco il tema. È musica — L'invito — Dopo desmare — Si chiac- 






























sicioo li ci ere ari, to 
per mestiere, agitatori contro fa leggo fondamentalo 
“ dello Stato, con cui e col plebiscito si foce l'unità 
+ nazionale, devono essere punili;. affinchè il’ pioso 
Li * possa: ripossito tranquillo stlla stabilità - delle leggi. 
<A riessuno deve parere’ facile. di poterle impune- 
“mento offendere, Certe aperte provacazioni’ nl in- 
Itangerlo, che si vedevano finora anche nella pub» 
Dlica stimpa,. non sono tollerabili in momenti, nei. 
‘quali it -disordino pud far 'sì che ne vada anche. 
; *della vita di molti. Noi non provocherémo mai 
tesse rigoro che esca dai limiti “delle leggi, ma 
“ infondiamo che il Governo abbia un sacro dovere 
di ivederlo rispettite: Non’ ietzioli e'nemmenò re- 
sistenze, como altri disse; ma legalità, ‘e libertà 
‘nella legalità. -La prima guaventigia della libertà sta 
appunto nel far rispettaro da tutti la legge. Il non 
rispettarla. è am «arbitrio, ina tirannia. Noi cì siamo 
c:Tibellati al despotismo domestico e straniero ap-- 
‘punto per stabilire impero della logge, fatta da 
noi medesimi mediante i nostri rappresentanti. — 

" Untale rispetto alla legge «devono ‘ poi tnttì gli 
nòsti cittadini, tutti gli amici veri dolla libertà è 
“della. patria, cercare d’infondorio. ad-ogni classe di 
persone, Si persuadano e corchino di persuadere. a 
î, che non c'è ‘sicurezza della. libertà laddove 
a il rispeito alle leggi. Il pacse che gode da più 
lurigo teinpò e senza'intervazione: Ki massima ‘libertà 
in ‘Europa, che-è' l'Inghilterra, va distinto. per la 
severa osservanza © delle, leggi de’.suor abitanti. Bi- 
. sogna che anche gl’Italiani si ‘educhino ‘a cotesto 
T'ispetto delle leggi; se vogliono elovarsi ‘alla dignità 
di popolo libero.. sea 






























- ITALIA 


ice. Scrivono, da-Firenze all’Aréna: 

È atteso prossimamente. di’ ritorno in Italia il ge- -| 
nerale. Cialdini‘ che' pare. abbia. compiuta -la missione 
tatagli affidata. Nessuno dubita’ ormai: più che- tale 
issione : non* avéssè relazione: ‘colla ‘cindidatuta di 
r.principé di Casa Savoia‘al trono di Sprgna, tul-. |. 








rsofiaggio ‘distinto, che in occasione . 
‘feste natalizio: trovalo ‘ assa) spes - 
Orte, ‘affermare: che a Pitti ‘non: si voleva nemmeno : 
ol parlare ‘della ‘proposta anche, por un' riguardo * 
la: . ou nni 

















[ella {pe 
stinata a-'regnarvi, 





; benchè'.ogginon' lo eréda’ mò- 
èiito opportuno.: Ora .sé 1. dinastia molto simpa» > 
ca dovesse -sali oggi: trono: di ‘Spagna? potreb=': 
“venir chiamata infine: «a. iégnare anche-sul © 
} «danno ‘della. stessa:-casa di: Braganza ‘| 
he ora potrebbe salire sull’ antico rono dei Borboni. 
Capirele che*se' effettivamente‘la dinastia” diPor- ‘ 
togallo ‘si è dimostrata più ‘0° meno contraria-alla ‘ 















. elezione di. un. principe, di casa Savoja: 
i manuele :che. amd tanto 
per non recarle. il 








È 6. eL ‘ap: 
1 .P.affare dei beni 
, Assicurato: ché ora. non si 
siano differenze da appianarsi, 
grede momento op- 














e gli: fu ‘presentato. è sempre lù 
to, “ come: ne. ha altri venutigli da 

i o erà : di passare. 
v; rigl è, si saprà, ma allora 
solo;: quali ‘ effettivamente’ meritavano la. préferenza. 
per ora-non, si possono fire che delle induzioni 


















Roma. Si scrive da Roina all’ Opinione :. 
Le: notizie che si:hanno dello ‘ nostre poclie ‘pi 
‘vincie: non. sono. ‘buone, Quantunque ‘il ‘tribunale di 
‘ Frosirione ‘abbia dodici’ briganti" "condannati È 
stremo: supplizio, pon briganti.li 

; ‘Joro usanze. "A: piccole 

7: ghi, ‘privilegi 

“... ‘Perracina, ov 




































com frase palatina, sentendosi ‘un ‘poco jfidisposto. È 
; me della salute e di ‘tutte: le cose di-Sua San-. |: 
tità si suole far mistero, e questo.‘fa correre le fan 
 ‘tasîe, ‘molti : dicono! ‘Che la'‘sina indisposizione non 
© sia di/poco mnomiento. La-verità. è ‘ ) 
‘. tuagenario- e pieno'di iumoracci, te indisposiz 
frequentissime; ‘e questa” che chbe'ieii è délle' solite. 
Sembra: che la partenza del :signor’Armand sia 
‘differita per effetto dei buoni uffei fatli all’ impera-. | 
tore ‘per cura di alcuni cattolici di Stato. Quel mu- |: 
tamento dunque di cui vi parlai con‘ molta riserva 




































| che ci offre la Spagnat >’ 


GIORNALE DI' UDINE 








nella “precedente, 
patterà più, 


ESTERÒ . 





della Lil 


poco, impossibile a niantenersi. Il signor di 
smark, dopo il suo ritorno agli affari non las 
più tregua e riposo al signoro di Benst contro 





quale egli. dirige ogui giorno degli attacchi i più 


violenti. Mentre: parliamo pare che Paccordo fra 
P Ungheria e PA a sia ciò che sopra tutto dà 
fastidio al Cancelliere della Lega germani 
mord; conon c'è sforzo che non faccia la stampa 
prussianit per eccitare, quanto è possibile, i magia 











“ri conteo le altre nazioni dell'impero austriaco, per 


destare. il malumore del ministero nagherese contro 
il ministero di Vienna. Però il linguaggio dei fogli 
più accreditati di Pest fanno dubitare. della riuscita 
di maneggi del signor di Bismark, Del resto vengo 


È assicurato che il signor di Beust è oggi fermamente 


risolto a non usare più alcun riguardo verso il sì. 
gnor di Bismark, é che. fra non molto, un articolo 
fulminante ‘all'indirizzo della Prussia comparirà nelle 
colonne del giornale ùfliciale di- Vienna.» 





Spagua, Leggiamo in-una corrispondenza del 
Times in data di Madri x ; 





« Vi sono serie. discussioni fra i membri della” 


Commissione. monarchica che agisce nell'interesse 


. del governo provvisorio, Ieri ci fu una seduta tem. 


pestosa, in cui gli unionisti,- Pasquale Madoz: e 


Rios Rosas, litigarono con. Martoz ed altri demo- - 
«gratici, a, proposito .del caraltere ‘estremamente li. 


berale da darsi. alla monarchia costituzionale; gli 
unionisti ‘insistevano su tutti gli attributî inaliena- 
bili della monarchia; sul reto, sul, diritto di suc- 
ne ec.; mentre .i democratici voleano ridurre 





la dignità del re.a poco più di' un uffizio di- pre- - 


sidente. Verso la fine della seduta, il generale 


Izquierdo fece meravigliare i suoi colleghi, rimpro-. 
:verindo il‘governo «del flagrante. abuso che va fa- 


cendo ‘del. patronato pubblico. L’invettiva ‘del. gene- 
rale. produsse una forte impressione suî suoi uditori» 


— Scrivono da Madrid alla «Gazz. Piem.: 


Partigiani” carlisti .. ed isabellini. scorrono la Spa. i 
‘gna per: ogni, verso.. Spedizioni :.d’armi-e- munizioni © 
si accérta;che ‘passano per’ varie.stazioni di ferrovia 
specialmente sulle.linee ‘del nord. ‘ Viaggiatori di.; 
«molto. sospette: sembianze appariscono qua è là da 


tutte parti; misteriosi agenti furono ‘arrestati in Na- 
varra,, in.Aragona, nelle ‘provincie Basche e adilosso 


‘a loro! si trovarono carte.assai compromettenti, L'oro 
«borbonico 


versa qua e là ad alimentare tumulti 
operai; i ‘reazionari si fingono repifb- 








e scioperi. 


iblicani è gridano le. frasi più esaltate della. demo- 
“crazia, S 


«Ma la reale forza della riszione sta nella debo- 
lezza del Governo di Madrid, nella indecisione della 
rivoluzione: che diede.origine'a quel Governo, nella 


divisione dei partiti.che ora saltò fuori e_si-va fa- 


cendo ogni giorno ‘più vasta, nel disappunto delle 
moltitudini - che avevano messo la loro fiducia in 
quei partiti. 


‘—.La. Liberté porta. la seguente apprezzazione 
sulla ‘sittazione attuale ‘della Spagna; «HI cielo si 
oscura’ sempre “più. di giorno ‘in giorno al di là dei 
Pirenei ;. il ‘sangue continua a scorrere, le insurre- 
zioni si moltiplicano. Alla esplosione di Cadice 5 
focata-dopo ‘-‘una”lotla accannita, succedette. in- 
surrezione di Malaga,. vinta alla sua. volta’ dal ge- 
nerale. Caliallero de Rodas. 

#‘Lè due culle della rivoluzione di settembre fu- 
rono: 1’ nnà dopo; 1’ altra insanguinate ; Je due città, 
che ‘avevano dato: il segnale del movimento libera 
tore, videro le propiie, vie-trasformate in campi di 
battaglia. Sopra. parecchi punti. della penisola pare 
che ‘î partiti stieno attendendo il momento di ve- 
nire. alle mani, ‘e le nostre Jettere di Madrid ci 
danno in'proposito delle informazioni inquietanti ; 
gli ;spiriti sono .iriquieti, intrighi si combinano nelle 
tenebre, i pretendenti alzano Ja testa, la regina de- 
daduta ' piglia ‘coraggio, e il governo provvi- 
sorio sembra. che dorma. Tale è il tristo quadro, 


f- 














Russia..I' Indipendance ha per telegrafo da 
Pietroburgo esser ;colà giunto il genarale americano 
Sherman: 0/0: 4 - 

* La Morgen Post esprime ‘il timore che lo scacco 





‘subito: dalla Russia ‘in Oriente non la spinga a 


prendere «un partito disperato ed a gettar-tutto 
sossopra. La Russia non può assolutamente ricono- 
scere Ì’ intégrità della Turchia perchè un tal vol 
tafaccia susciterebbe: in tutte -le popolazioni slave 


‘ un grido. d’indegnazioné :e .distraggerebbe al un 


tratto i-sogni .dlel- panslavismo. In Oriente i russi 
perderebbero. completamente I° antico prestigio; gli. 


+ csechi, i popoli di ‘razza:slava - dell’ Austria si -con- 





siderebbero corue-. abbandorMti a sè stessi e si ac- 
corderebbèro:- con -questà, Anche 1 alleanza’ russo- 
prussiana: diverrebbe impossibile. 

+ Posta così «nel: bivio di dover rinunciare alle 
vecchié sue tradizioni ‘ed’ al lungamente vagheggiato . 
sogno del Lribnfo' del panslavismo; oppure di dover 
fare la guerra, la Russia sta- tuttora titubante, ma 
non è improbabile che prenda ad un tratto una 











avrà luogo ‘quando non se n° 


eta. Loggiuno in una lettera vienneso 
té «E rapporti tra. Vionna e Berlino, che 
dopo la compagna del 1886 non ‘farono mai iti me 
tura molto cordiale, diventano di giorno in giorno 
più tesi; @ per poco ché ciò cuntinui, il rappre- : | 
sentante dell'Austria prosso la Corte di Prassit non 
tarderà a prendere un congedo illimitato c sul ab- 
bandonare per tal modo wa postò che è, presso a 





del :|. 


-| Ja «Provincia. 








Ve pe pe 


* ' 








ed in tale 





risoluzione disp V Eavopa sa 


rebbe tatta ia fiamme. 

Tarebia. Li Zutipendance  Belge ricevo da 
Zia he, capo della Giorine Terchia una lettera 
nella quale viene smentito che quella associazione 
abbia pubblicato uno manifesto intorao al conflitto 
freco-lareo, è che comprato 25,000 fu- | 
gili, « poiel non tà di foraire armi 
alla Turchia, fa grate non ha bisogno di nessuno 
per dar da guerra da vu piccolo Stato come la 
Grocina 





















































CRONACA URBANA E PROVINCIALE . 
È Ò E . 


FATTE VARI 
N. 603-Pref. 
Ni n, a 





‘effetto della E*rovinc!la 
DI UDINE. 


" Veduta la Droposti della Deputazione Provinciale 
4 corrente N. 45 3 2 

. Vedati gli Articoli 163, 167 della Logge 2 
combire 1866 N. ‘3352; - 


Decreta: 


._Il Consiglio Provinciale di Tidine è convocato in 
straordinaria. ad a pel giorno di martedì "26, 
corr., alle ore 42 meridiane e nei succe occore 

“rendo, nella Sala del locale Municipio per discu- 
tere e deliberare sopra i seguenti affari : 

4.0 Terza estrazione a sorte, del’ quinto dei Con- 

. siglieri Provinciali a senso dell’ art. 203 della legge 
2 dicembre 1866; È 

20 Nomina-d’ un Deputato provinciale in sosti- 

Ltuzione del rinunciante sig. Marlina cav. dott. Giu- 
seppe. . i î 

3.0 Nomina di un Deputato provinciale supplente 
in sostituzione. del rinaciante sig. Rizzi dott. Ni- 
colò. =: 

4.0 Nomina di-un membro effettivo: del Consiglio 

di- Leva in sostituzione del riaunciante sig. Martina 
cav.. dott. Giuseppe. © 

5.0 Classificizione delle strade provinciali. 

» 6.0 Pariecipazione dell’ approvato. convegno. -7. 

marzo 1868 per la proroga a tutto dicembre 1868 

‘del Contratto stipulato col sig. Antonio Nardini per 
la:manutenzione della strada ex Nazionale da Porta: 
Venezia al confine della Provincia di Treviso. 

‘ ‘7.0 Altivazione del servizio veterinario ia . tutta 





di- 


























‘8.0 Determ mie dell’ età in cui le hestie da 
tiro, da seltà «8 da soma. possono‘ incominciare ‘al 
| esserdassoggettate al pagamento ilella tassa ammessa 
‘dall'art: 148/n, 4 della Jeggo 2.-dicembre 4866; 
‘9,0. Domanda della Società operaja di Udine per 
avere in donò alcuni mobili, di quelli che servirono 
ad uso delle scuole pei Segretari Comunali. N 
10.0 Se ed in qual modo il Consiglio intenda di 

! rivalersi della imposta che deve. pagare allo. Stato- 
sugli stipendi assegnati agli impiegati della Provin- 
cia a-tenore dell’ art. 54 ‘del-Regolamento 8 no- 








Vembre 1868. 

f1.0 Assegno di 1. 450, alla . Scuola magistrale 
maschile di Udine per la coltivazione dell’orto spe- 
rimentale. 

42° Compenso di 1. 400 a Masuiti. Antonio di 
Palma per sorveglianza in oggetti di. veterinaria. 

13.0 Proposta di tenere a carico dalla Provincia 
le spese occorrenti  per- Ja cura e mantenimento 
delle partorienti illegittime povere che si accolgono 
nell’ Ospitale di Udine. . : 

14.0 Comunicazione del Ministeriale Decreto 20 
settembre 1868 sulla nomina del personale del Ge- 
nio civile della Provincia. ci 

45.0 Comunicazione -«lel Ministeriale Decreto 6 
novembre 1868 n. 12069 sui crediti che profes» 
-sano i Comuni per somministrazioni e requisizi 
militari fatte nell’anno 1866. . 

46:0 Interpellanza del Consigliere provinciale .sig. 
Facini Ottavio sul pagomento della  pigione corri- 
sposta al sig. Giacomo conte Belgrado pel locale ad 
uso d’ Ufficio della Delegazione di Pubblica Sicu- 
rezza, ° n 

17.0 Comunicazione del Decreto Ministeriale 20 
dicembre 1868 n. 18683 sulla proposta abolizione 
delle feste interdomadarie. 

18.0 Compenso domandato dal sig. Cecovi Carlo 
e Vatri Olinto per le toro prestazioni nell’ affare 
dell’ incanalamento del Ledra e Tagliamento. 

‘49. Proposta della Commissione Ippica per 1’ isti- 
fuzione di concorsi a premi. . 

Udine 9 gennaio 1869. 


Il R. Prefetto 
s FASCIOTTI. 


Società oparafa. Seri nei locali della So- 
cietà Operaia ebbero Inogo fe elezioni per ta rap- 
presentanza della Società. Su 482. elettori  concor- 
sero alla votazione 193 individui. 

La nomina del presidente si rese nulla, non a- 
vendo nessuno dei proposti raggiunta Ja maggio 
ranza voluta dallo Statuto. 5 

A Consiglieri riescirono: 

Zuliani Luigi calzolaio con voti 106, Simoni Fer- 
dinando pittore con voti 103, Pers Pietro nego- 
ziante con voti 103, De Poli Giov. Batt. fonditore 
con voti 87, Bergagna Gincomo piltore con voti 83, 
Braidotti Luigi negoziante con voti 89, Malisani 
D.v Giuseppè avv. con voti 76, Raiser G. B. vel 
lutaio con veti 73, Sgoifo Angelo agente con voti 
73, * Cremona Giacomo falegname con voti 74, 
* Berletti Mario libraio con veti 71, * Plazzogna 





































(arto callettiere con voti 68, Del Torre Carlo tap 
puezziere con voti 60, Nardini Autonio imprenditore 
con voli 06, Camaro Antonin lipografo con voti 66, 
Fusari Agostino tinlore con voti 63, Pizzio 
cesco tintore con voti 64, Cozzi 
con vali (2, Brisighelli Valentino orefie 
Manfroi Gitseppe custode con voti 60, * Fasser An 
tonio fabbro con voti 56, Fiumiani Antonio cilzo- 
lio con veti 56, Pittaro Francesco fabbro con 
+ Gilberti G, DB. orefice con voli 53, Com- 
mes Gincomo farmacista con voti 59, Janchi G.1}. 
calzolaio con voti 50, Cosani Luigi calderaio. con 
voli 50, *Dol Zotto-Coccolo sarle con voti 49, 
Bianchini Lorenzo piltoro con voti 47, Olimpio Ce 
seltiulti bandaio con-voli 48. 




















N13. 1 nomi segnati con 1’ asterisco vanno esclusi 
non potendo i signori snecitati far parte «della 
muova rappresentanza . a tenore dello Statuto. E 
nomi stunpati in corsivo vanno pure esclusi non 
potendo «a, fenoro dello Statuto far parte della 
nuova Rappresentanza più di due della istessa, ar- 
te, mestiere o professione. 

CI serivono da Firenze di liclumii. 

zia eho venne presentato al Parlamento un progetto 

di legge per dichiarare. nazionale la stradi che da 

Piani di Porlis per Amaro, Tolmezzo, Villa, Ovaro, 

Comeglians, Forni Avoltri, Sappada, Comelico rig- 

giunge, pel valico di Montecroce, la granile ‘ strada 

così detta di Aflemagna che da Bressanone. va a 

+ Villacco. : o . : 
In tal guisa il Ministero accolse favorevolmente 

la proposta quasi unanimo. del Consiglio provinciale 

di Udine, suffragata dai voti dei Municipi Carnici, 

rappresentati, dal loro deputato. 

. E non v’ ha dubbio cho il Parlamento saprà s01- 

decilamente approvare un Progetto di-legge che sod- 

disfa non solo ad importanti interessi locali, mnan- 

che a quelli generali «dello Stato, cssendo-la vi: 

‘sopraccennata, per la:sua importanza strategica; gran- 

demente raccomandata dall'Ufficio di Stato Mag- 

giore, i 





=. 

Eanca del Popolo 
Sede di Udine. 

Assemblea degli Azionisti 





ib 
. Nel giorno di Domenica ‘24. corrente si terrà 
Passemblea ‘ generale “degli Azionisti di questa Selle 
nella Sala del’ Palazzo Bartolini alle ore ubdici 
antimeridiane. da ato 
Con altro avviso ‘verrà pubblicato l'ordine del 
giorno dell'adunanza. .° 7 sl 
"Udine 8 Gennajo 41869. . È 4 
I:Presinente ; 
Mantica 








gni 

Lezioni pnbbitche di Azeonoinia 
e Agricoltura. istituite dall’ Associazione’ a- 
graria friulana, — Giovedì 14 gennaio corr. alle orè 
12 meridiane,’ nella solita Auta del R. Istituto Toe- 
nice,.il professore ‘dott. Antonio Zanelli ‘darà-prin- 
cipio ad. un nuovo Corso di lezioni in’ cui tratterà 
delle condizioni agrarie del Priuli,“ «0° 

Le lezioni continueranno in ‘tuiti i giovodì suc 
‘cessivi all'ora stessa, salvo il caso di opportani 
cangiamenti, che verrebbero pubblicamente avvisati. 


= 


Qalnto Eloneo dl 
dispensa visite. i 


Valvasone co. Ferdinando 4, Vanzetti. De. 
Medico Provinciale 2, Della Torre co. i 
smondo 2, Grimaldi di Bellino cav. Massimiliano 2, 
Veglia di Castelletto cav. G. Batt. 2;-Manlici cav. 
Antonio 2, Cigala co. Francesco 2, Cobianchi Ro- 
berto 2, Dal. Cavolo nob. Pasquale ‘2, Vaccani 
Giacomo 2, Lucca Cesare .2,.Cerrato Giovanni 2, 
Bargagli march, Gino 2, Vassallo Stefano 2, Berga- 
masco Flaminio 2, Quntucci Luca 2, Feliciani At- 
tilio 2. Bernabei. Giovanni 2. 



















o, nia so gote ‘ 
egli ‘acquirenti viglietti 








I. Istituto tecnico di Udine. 
Lunedi 41 Gennajo alle ore 7 pom. Lezione 
pubblica di Chimica Industriale. «Del sale, comune» 


Strado ferrate. — L'Osservatore Triestino 
ha da Vienna: «Si ha da buona fonte che i la- 
vori della ferrovia in protungazione della Rodolfiana 
all’Adriatico cd in congiunzione con un ramo late- 
rale ‘col Veneto, saranno cominciati entro l’anno» 


HI Ministoro dell'Interno ha din 
mato ai signori prefetti, direttori ed agenti dello 
imposte dirette la seguente circolare : 


Firenze, addì 24 dicembre 4868. 


Col 4. gennaio 1869 entrerà in vigore la nuova 
legge 49 luglio ultimo scorso numero 4489 sul re- 
gistro e lollo. 

Fra le hollette 0 quietanze di pagamento che, 
per effetto dell'art: #6 della detta legge vanno s0g- 
gette alla tassa di bollo da centesimi 3, è da cen- 
tesimi 4, secondo che si tratti di riscossioni inferiori 
o non di lire 1, trovansi comprese le bollette @ 
quietanza di pagamento dei dazi di consumo a 
chiunqueappariengono, tenuti in economia od appaltati. 

Per Pesatto eseguimento di tate prescrizione, il 
ministero delle finanze avrebbe già diramate le 0p- 
portune istruzioni agli agenti governativi di propria 
dipendenza incaricati della riscossione della tassa 
in parola. 

Sennonchè spettando anche ‘ai municipi la riscos: 














* sione del dazio consumo, questo miuistero trova op- 









ortuno dd’invitare i signori prefetti a prontamente 
ro ai municipi, cho gli agenti comunali 
re bollette o quietanzo di pugunent i del 
sumo dovranno applicato le mreho da 
da centesimi 3, se trattasi di pagamento non 
e da centesimi 1 se i paga 
gienti sono inf lire 4, avvertono nello stesso 
Biempo di annullare tali marche mediante la so 
one del bollo dell’ uflicio che porcipisce la lassa. 
Che lo marche di cui sì tratta, saranno poste in 
ondita col 20 corrente mese, cl i registri dello 
ollette potranno essere Dollati allo straordinario 
di uno degli uffici stabiliti in Ancona, Bolagna, 

enze, Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli, 
I e Torino, i quali vennero a ciò special 
mente autorizzati. 








je 






























Cognizioni atili. Sino alle viste dei 
banchetti e delle baldorie camevalesche, perciò sti. 
imiamo essere nu vero soggetto di attnalità questi 
ini igienici che qui raccogliamo a benefizio dello 
omaco e della salute dei nostri lettori, 
1 vini spumanti stimolano lo stomaco, levano ne 
Sf la sete, riscaldano poco e infondono molto brio 
I vini alcoolici ed amarognoli, conie la malaga, 
prosi in piccola quantità, sono ulili stimolanti, tanto 
8 più se son giovano alle persone di stomaco 
dehole e di difficile o lenta digostione. 
AI contrario, ì vini moseadelli convengono poca 
agli stomachi iteboli. i 
I-vini generosi, bon formentati, non dissetino 
molto, ma sono assai stimolanti ed accelerano la 
digestione. 
5 Essi convengono in dose discreta alla fine del 
pasto agli stomachi deboli; ma possono riuscire 
dannosi alle persone ìrritabili 0 facili a riscaldarsi. 
I vini che tardano molto a fermentare, e che nel 
loro stato di perfezione conservano sempre un po” 
di asprezza, come quelli di Bordò, riescono tonici, 
e sono confacienti alle persone di stomaco dehole 
ed irritabile. 
I vini bianchi 
e sono passanti. 
Le persone che han bisogno di bere di molto, 
faranno ottimamente bevendo sempre annacquato 
durante il pasto. Più il vino è annacquato e meglio 
conviene durante il cibo, 
Hl vino pretto, preso”moderajamente, giova più 
dopo il pasto. 


‘ 
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leggieri ostinguono bene Ja sete 


Avviso. I vigliciti pel ballo di 

$ che si darà nelle sale superiori del Palazzo muni- 

È cipale il 48 corrente sono sempre vendibili prosso 
il Municipio. : 





-_ 

La quadriglia equestre data sabbato 
sera al ‘featro Minerva da otto signori dilettanti 
attrasse al teatro una straordinaria folla di spetta 
tori. La quadriglia fu molto applaudita, e i cavalieri 
leggiadramente vestiti in costume magiaro, termi- 





dlei mazzi di fiori. IH pubblico ha chiesto la replica 
della quadriglia; ma non sappiamo se il suo desi- 
+ derio ‘sarà assecondato. 


Teatro Minerva. Questa sera: alle ore 
7 172 rappresentazione equestre - ginnastica - mimica 
della Compagnia Gillet; n v 

e A 


CORRIERE DEL MATTINO 





(Nostra corrispondenza;). 


Fivenze AL gennai- 


(K) Pare che in molte fra fe iocalità dell'Emilia 
în cui si ebbero 
Vordine si vada ristabilendo, grazie alle ehergiche 
misure prese delPautorità militare, benissimo asse- 
.eandata da’ suoi dipendenti © coadjuvata dai sindaci 
che, in generale, hanno spiegato una abnegazione e 
uno zelo degno dei massimi encomii. La Guardia 

? Nazionale non ha in quella vece giovato a nulla, 
if: alla parola, meno qualche rara eccezione, essendosi 
essa 0 completamente astenuta dal comparire od 
essendo comparsa quando la sua presenza era inu- 
tile. È un cattivo precedente codesto, ora che la 
‘ riforma deila medesima sta per essere discussa dal 
Parlamento, n 
Nei diversi ministeri si vanno facendo riduzioni 
i di personalo su una scala abbastanza larga. I cri 
terti adottati in generale sono: di collocare in di- 
sponibilità per riduzione di pianta quelli che pos- 
sono far valere diritti a pensioni; di distribuirne 
altri nelle amministrazioni provinciali, procurando 
di equilibrare gli elementi appartenenti allo diverse 
provmeie del Regno. Egli è perciò che i piemon- 
"i tesi, i quali erano in esuberanza, sono maggior 
«| mente colpiti; eda questo fatto, che era inevitabile 
“3 permanenti traggono pretesto per gridare alla 
.i parzialità e alla persecuzione, colla solita coda di 
î acense alla consorleria. Il certo è che se il perso- 
i nale conservato néi ministeri sarà il più eletto 
4 per capacità, nessuno si accorgerà della diminuzione 

di numero degli impiegati e il lavoro procederà 
henissimo, . 

Domani, come sapete, si riapre la Camera dei 
deputati. Ecco l'ordine del giorno della prima sc- 
duta. Lo Seguite, della discussione del progetto 
di legge sopra il riordinamento della Amministra. 
zione centrale e provinciale, e l’instituzione di uf- 
fici finanziari; 2.0 Interpellanza del deputato Corte 











provinciali alla legge sopra la coltivazione delle ri- 





e_N VOLA MILVA ic 
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beneficenza . 


narono il loro brillante esercizio gettando alle signore , 


a lamentare tumulti e conflitti, 





intorno all’interpretazione data da alcuni Consigli. 


GIORNALE DI UDINE i 3 f1 







suie: 8, Svolgimento della proposta di legge «del 
prutato Catneci por mollificare il Codice di proce 
dura civili; 4 Segaito della di ione del 
getto di legge per ta ripri zione «delle pe 
i ili accordati dal Gavaeno provvisorio di 
na vedove è figli di cittadini morti in difesa della 
deputato Valerio sopra 
i stradale; &. Interpol 
i del ‘depirtato Abignente sopra un paragrafo 
di. tina circolare della Direzione geniale del dema- 
nio, concernente le abili 
Vi ho già detto che gl impiegati governativi si 
tano poco contenti di certe modificazioni che 















































saranno introdotte nelle foro abitudini dalla nuo- 
va legge am liva. È sono riuniti in 


diverse proposte 


gran numero per inten } 
” ne fu nominata 


relative all'argomento, Una commiss 
chetenne già cinque sedutee che ne terrà domani a sora 
un'ultima definitiva. 0 di pregare ui 
membro inflnente della commissione parlamentare 
d’accordarle un’udienz ivala, ode svilappare in 
sua presenza le princiy 
ganamento pratico del servizio e alla posizione fatta 
attualmente agli impiegati governativi. 

Dalla Relazione «statistica sui telegrafi del -Regno 
Italia nel 4867 testé pubblicata risulta che i di- 
spacci trasim 
con destinazione all'interno, furono 4,150,000 e 
perciò cirea 80 mila meno che nel 1866. Coll’e- 
stero si scambiarono 460 mila dispacci circa, cioè 
4 mila più che nel 1866. La corrispondenza di 
transito fra due confini del Regno si avvicinò ai 
200 mila dispacci» 1 lelegrafi lianno costato nel 
41867, lire quattromilioni compreso il Veneto, men- 





























* tre l’anno precedente escluso questo, si erano spese 


trecentoventimila lire di meno. - 

I prodotti dei telegrafi durante l'esercizio 1867, 
escluse le riscossioni dei telegrammi governativi, 
superarono di circa lire 200 mila quello dell’eser- 
cizio precedente che fu di L. 4,018,375, sicchè, 
tenuto conto dell'accrescimento del compartimento 
Veneto, si ha una prova del ristagno generale nel 
commercio non selo del Regno ma europeo. È poi 
notevole il fatto che malgrado le condizioni non 





!  prospere «dell’amministrazione italiana, essa non si 


trova inferiore alle altre amministrazioni d'Europa. 
Infatti l'Austria ebbe nel 1867 un prodotto effettivo 
di fr. 5,820,000; il Belgio compreso il prezzo dei 
dispacci ufticiali di fr. 41,070,000; la Svizzera pure 
compreso i dispacci ufficiali di fr. 820,000; la 
Francia di fr.9,529,837; la Prussia di fr. 3,280,000 
e l'Italia di fr. 4,198,859. 

Nello stato attuale della questione d'Oriente le 
simpatie degli italiani sono ora come sempre pei 
greci. La antica grandezza, l'identità della causa 
sostenuta, la comunanza dei costumi e della fede 


È religiosa, gl’interessi dell’unità e della civiltà, e in- 


fine il sangue versato da Santa Rosa e da tanti altri 
italiani per la causa di Grecia, nonchè quello 
sparso «a tanti greci per la causa. d’Italia, ‘sono 
cagioni bastevoli a giustificare codeste nostre 
simpatie. Ad onta di ciò il. Gabinetto ‘italiano non 
può fare a méno però di tenere gran calcolo della 
linea di condotta che serberanno le altre grandi 
potenze caropee. Egli è per questo che egli .ap- 
poggiò vivamente la ‘proposta di conferenza Del 
resto io dubito forte che la Grecia possa riusci 
re ne suoi intenti fino -a che, appoggiandosi alla 
Russia, darà a temere alle potenze occidentali piut- 
tosto. dell’ambizione di quelia che della barbarie 
ottomana. 

Una cinquantina circa di contadini del Pistojese 
sorio ‘arrivati questa. notte a Firenze scortati da 
buona mano di carabinieri. Sono gli ultimi arrestati 
in conseguenza da disordini sorti per l’applica- 
zione della legge sul macinato. 

- 








Avvertiamo che il ribasso di 2 50 su i nostri ti- 
teli alla Borsa di Parigi si al distacco delle 
tedole che in Francia sì fa il 5 di gennaio, men- 
tre in Italia da un pezzo crasi già effettuato. 

Naturalmente i disordini dei passati giorni non 
avvantaggiarono il nostro credito; e di fatti si ebbe 
a rimarcare qualche ribasso in nn momento che i 
valori tuiti tendono ad aumenti, 






— Leggiamo riella Gazzetta di Torino: 

Alcuni Comuni, per servire agli interessi dei ri- 
spettivi amministrati, avevano — come annunziam- 
mo — deliberato di assumere il pagamento del 
macinato, portandone in bilancio la quota. 

Queste deliberazioni furono dal governo annullate, 
perchè contrarie alla legge. 

E- veramente ne verrebbe affatto spostato il prin- 
cipio economico, facendo gravare sulla proprietà 
fondiaria un balzello, ‘che deve colpire i consuma- 
tori, e trasformando in imposta diretta una tassa 
essenmente indiretti. 








— Ci si scrive da Parma che il generale Cadorna 
ha sotto di sè un 42 mila uomîni, porzione dei 
quali tiene sparsi per distaccamenti nel Parmense 
e nel Reggiano. Altri, formati in colonne mobili, 
percorrono il contado, e nei luoghi ove si son pro- 
dotti disordini danno mano, sotto la scorta e gl'in- 
dizi delle autorità locali, a procedere agli arresti. 

. I numero di questi, a quanto ci assicura il cor- 
rispondente, si avvicina giù ai 500. 


— Leggiamo nella Nazione : 

Era corsa la voce che il Ministero avesse delibe- 
rato di chiamar sotto. le armi una delle classi che 
attualmente trovansi in: congedo. 

Questa notizia non ha fondamento. Le condizioni 
dello Stalo non richiedono questo provvedimento. e 
il Governo la la ferma fiducia, di potere senza ri- 
correivi prontamente ristabilire l'ordine che in al- 
cuni punti del Regno è stato turbato. Se le resi» 
slenze c i disordini continuassero e si accrescessero 














osservazioni relative all’ ar: ” 


in quest'anno dagli uflici del Regno - 


1a) quale assisteltero tutte leautorità civili. Fu decisò 











_» Le" - sr 
cortamente egli non si ristarebbe dall’adottaro quelle 
misure che fossero necessarie per assicurare il ri- 
tto e la esecuzione della legge. 


renza. Dicesi cho il plenipotenziario Greco ammenso ‘ 
con voto consultivo si sarebbe fimitalo a protestare | 
contro da posizione fatta alla Grecta e st sarebbe 
suindi: ritirato, I plenipotenziari continuarono tuta: | 
nza. Dopo la seduta » inviò un tele- 
ammi a Costantinopoli e ad Atene invitando 
due governi ad astenersi scrupolosamenta da tutto - 
ciò che potrebbe renitero più difficite ît compito 
della Conferenza facendo appello alla moderazione». 
| della Porta perche sospenda sino alla chiusura della. - 
Conferenza le misure-comminatorie astnunziate nel- 
P ultimatum, DICA, 
Merlino, 9. La Gazzetta del Nord tornando. © 
a parlare del Libro Rosso anstriaco dice che l'avere © 
dato pubblicità -a dispacci che ‘nom furono. official.’ 
mente comunicati deve. in seguito condurre «a j'una 
rottufa' di, rapporti diplomatici. La responsabi (i 
tali provocazioni ricade sull’Austria ‘imperiale... 
Parigi, 10. I Journal Officiel dice che la Con: 
ferenza ha tenuta ieri la sua prima seduta, La pros- ‘* 
sima seduta avrà luogo martedì... s 
Beriino 9. È positivo che la Turchia acconsenti 
cho la Conferenza sostituisca all’ ultimatum una di- 
chiarazione equivalento firmata dalle‘ ‘potenze e ob- 
bligatoria per la Grécia. ;. *- So Riti 
‘ I'irenze, 10. La Nazione smentisce 
Ministero avesse deliberato di «chiamare sot 
una ‘delle classi attualmente in congedo. * 









pazione è 
Nessun altro 
li Bologna € 
i comuai | 
Anco 


— Per le notizie che abbi 
alquanto migliorata nel 
disorline è avvenato . 
di Ferrara. In provi 
la tassa sul macinato è gi 
nella, provincia di Arezzo non 
vo turbolenze: molti molini sono riaperti, e le vio 
lenze avvenuto si ritiene che non si ripeteranno. - 


































— Leggosi nolla Gazzetta ufficiale > 

I disordini avvenuti in provincia di ‘Ferrara, ai 
quali si accennò nel numero di ieri, rimasero cir- 
coscritti in Cento, ma furono gravi. La gente di 
quel contado nella giornata 7 invase il municipio e 
la solto-prefettura, devastò, bruciò le carte, ruppe 
il telegrafo, L pochi soldati «di guarnigione resiste- 
rono ferendo alcuni dei tumultuanti. Il tumulto ces- 
sò 0 le comunicazioni vennero subito ristabilite. 

Nella stessa giornata del 7, circa due mila con- 
U invasero, ad un'ora pomeridiana, San Gio- 
vanni in Persiceto della provincia di Bologna; deva- 
«stando municipio c pretura, bruciando gli archivi, 
saccheggiando alcune case dei più ricchi abitanti. 

Sopravvenuto alle tre pom. il 28 bersaglieri, fu: 
ricevuto a fucilate, e dovette entrare in paese colla 
forza. Dopo conflitto brevissimo, nel quale rimasero 
morti cinque contadini e feriti molti, } assembra- 
mento volse in fuga. ; : e 


























Notizie di Borsa |. 
o PARIGI, 9. gennajo 
Rendita. francese ‘3 Ofg i o © 
» © italiana 5 00. ..;: 
VALORI DIVERSI.‘ * 
Ferrovie Lombardé' Venete . 
Obbligazioni ‘» 24; 
Ferrovie Romare 
Obbligazioi 
Ferrovie. Vit x 

. Obbligazioni Ferrovie Meridionali 
Cambio sull’ Italia “|, i 
Credito mobiliare francese: ‘.' 
Obbligaz. della Regia dei ‘tabacchi . 
; VIENNA, 9. gennajo 
— Dalla ‘Bosnia si scrive che la Porta va accu- | Cambio su Londia: i ©" Rc 
mulando armi in quella provincia, c che le autorità . RON SZ 
ottomané crigono. opere. guerresche anche nei di- | . . ®© LONDRA, 8 gennajo . 
stretti confinanti colla Serbia. Consolidati ‘inglesi nie 
i. “© FIRENZE, 9 gennajo : 

| Rend. Fine mese lett. 57.45; den.-57.4 
lett. 21.09 den: 24.06; Londra 3: mesi ‘lett. 
den. 26.37 Francia 3 mesi, 105.50. den: 
° TRIESTE, 9. gennajo 
Amburgo ‘88.25a 88.151-Colon.diSp.—.— 


— Leggiamo nella Gussetta di Venezia in data 
det 10: 3 

Questa mattina non è arrivata la posta di Fi- 
renze. Da informazioni private rileviamo che a Borgo _ 
Panigale, sulla linea «Firenze-Bologna, sia accaduto 
uno scontro tra due convogli. 

I vaggoni che avrebbero più sofferto sarebbero . 
stati quelti della posta e dei. bagagli, e la macchina. 
Sembra tuttavia che non si abbia -a deplorare al- 
cun morto. Vi sarebbero. stati però alcuni feriti, 
masi spera leggiermente. 3 











































— Si annuncia da Pietroburgo, che il conte di 
Bismark è atteso colà per la fine della settimana 
ventura. a 











Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 


n Firenze 14 gennajo 
RIadefd, 8. Fu tenuto a Siviglia un banclietto 


i spedire ad Espartero un telegramma - con. cui | ‘AMsterd. 400.25» 100.—| Talleri ——. 

sì domanda che qualunque sia la forma di Governo! |" Ren 100.15» —.—|Metall. di 

che verrà sla dalle. Cortes, Espartéro sia procla- Franeia “> 65 ” #50 io x ni Ti 

Pb iceoi cho i Cariti abbiano: spelito armi nelle | alia. 4698» 44.00/Pr. 4864 11625: — 
» (È Londra 449.90»149.63|-Cred. mob.252 


provincie del Nord. - ) L ) 

Biodrid, 9.-È smentito che ésistano disaccordi 
fra i menmibri del. Governo. e pui 

P*avigt,-9: La conferenza deve riunirsi 
ore 4. È È ° 
La France, |’ Etendard e la Patrie smentiscono le. 
voci di riavvicinamento fra <il gabinetto di Parigi e 
di Firenze. Dicono che non può essere avvenuto 
un riavvicinamerito, perchè non è stato alcun raffre- 
damento nelle loro relazioni, e queste sono,. come 
sotto Moustier, assai amichevoli. 

Bladreld, 9. L’Epoca riporta la voce che sotto 
gli ordini di Milan del Bosck verrebbe formato un 
corpo d’armata per sorvegliare le frontiere  setten- 
trionali. L’ Epoca crede questa precauzione inutile, 
e che non siavi motivo a temere di una guerra 
civile. . è ° 

Costantinopoli, 9. Il legao turco Chosova 
avente a bordo volontari greci, arvivò a Sira. Prima 
di sbarcare ‘saranno disarmati. 

Il processo contro }° Enosis procede lentamente 
a bordo del Forbin. i 


“Zecchini - _3.694j2: 5.68] Pr. Trieste 
Napol. 9.57 112» 9.36 12] —— —-— 
Sovrane | 412.—», 14.98] Sconto piazza 
Argento . 147.25146.851 Vienna - 

‘© © VIENNA, 9 geritiajo . 


Prestito Nazionale .. . |. . 
. 4860 con lott. . . 
Metalfiche 5 per Ofgi . . .- 
Azioni della Banca Nazionale 
». del credito. mob. austr. 
‘Londra . . . ci 
Zecchini imp. . 
Argento... .iL + 


alle 

















PACIFICO VALUSSI Direttore e Geroite' 
C. GIUSSANI. 





Prezzi correnti -delle granaglie . 
praticati in questa piazza il 9 gennaio A869. 





N'isenze. 10. La Correspondance italienne, par-. 16.0 ; 
tando di voci di cambiamenti nel personale diplgraatico calo Pda dalle Sa 1000 SA, 
italiano, dice che finora non fu presa in proposito PORCO ai Horieî. 1 ; : 
alcuna decisione. Sen: NI Sn 4 
Costantinopoli, 8.11 Levant Herald annun- nona 3 
zia che i figli di Petropulaky si sono sottomessi col Luni i c. 
resto dei volontari e degli insorti di Candia. e roroRiO SU 
Ifobart trovasi sempre innanzi a Sira. R RO IORA » 
Lisbona, $. IL marchese Sa Bandeira annua. Fa iuoli misti coloriti - » 
zia che il Re ha incaricato il duca di Saldanha di de ; cargnelli vi 
formare il nuovo gabinetto. » bianchi » 
Firenze, 9. La Gazzetta ufficiale reca: Seri | 0170 pilato È 
non avvenne alcun disordine nelle provincie di Bo- Formentono pilato sa , 


logna, Parma e Reggio, anzi in quest’ ultima si è 
cominciato ad attuare con -regolarità la legge sul 
macinato. Continuano le buone notizie dalle altre. 
Provincie. 

Warigi, 10. Ze Pablic dice che oggi o do- 
mani i plenipotenziari si riuniranno ofticiosamente. 


Luiai Sitvaponi — 
Orario della ferrevià È 
PARTENZA DA UDINE 





nni 














È i So s È per Venezia per Triste : 
s i che tutto sarà terminato nella seduta di ore 5.30 antimeridiane » 347 pomeridiana 
o » 11.46 »  <- |» - 240 antimaridizzo 


Firenze, 10. Nel Collegio di Livorno fu eletto 
Guerrazzi. 

A Cittadella eletto Papafava. 

Iironze, 10. La Gazzetta ufficiale dice che 
anche ia giornata di ieri passò dovunque tranquilla. 
Da ogni parte giungono notizie «di licenze che vene 
gono ritirate dai mugnai, di mulini che si riapro» | *» 


» - 4.30 pomeridiane. 
» 240 aolim. wa: 
ARRIVO *A' UDINE". Ros; 
da Venezia > da. Trieste >. 
oe 40,30 antimeridiano f ore 10.5 antimeridiana - 

2.33 pomeridiane I da 





no e di pagamento della tassa che continua ad'f » ‘955 Cs fi "4:80 amiimesidinno © 
estendersi facilmente e regolarmente. ». 2.10 antimeridiane. Da 


Nirvenze, 10. La Correspondance italienne dice 


NB. Il treno delle «oro 8.53 pom. provedigatà d 
che -icri ebbe luogo la prima riunione della Confe- 5 sa Pi da 


Trieste è sospeso. 
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da i GIORNALE DI UDINE 


La | | ANNUNZI ED ATTI, GIUDIZIARI! 


. tn simanione te ceceno 07 cv ici iN tc i 
irrita ii 








N. 173 del Protocollo “= NA dell'Aviso ; AMI CRIS Fon 
| ip ‘DIREZIONE COMPARTIMENTALE: DEL DEMANIO LI TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 


AVVISO D’ ASTA 


Land fa vondita sol boni porcata Demanio per effetto delle Legst 1 taglio 18968, 2 3)38 o 15 ugosta 887, Al 3343, 
















e Si fa oo ‘al Spb a cho alle ore 9 ant. del giorno di morcordì 27 gennaio 1869, in una delle sale del locale del Municipio di S. Daniele, 
c alla presenza di uno dei mambri della Commissione Provinciale di sorvoglianza, coll’ intervento di un rappresentante del 1A: ninistrazione fi- î 
‘Danzlaria. si procederà ai. Datori incanti per lag egiudicazione a favore “dell: siamo migliore offerente dai beni infradoscrilti. 





- Condizioni | principati 


“A. L'incanto sarà tenuto pr pabblica Cosa col fidiodo della candela vergino e sopa- 1. nai 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositare i 








ratamente per ciascun lotto, 5 cinque per cento del prezzo d' "aggiudicazione. in. conto. dillo spese 0 lasso di trapasso, P 
© +2.’ Nessano potrà ‘concorrere call‘ “sla se non ‘coniproverà di aver depositato a garanzia di. trascrizione e d' iscrizione ipolecaria, salva la successiva, lipuidlaziono; s 





della”sua:offecta il. decimo’ del’ prazzo. estimativo inei modi determinati nelle condizioni ‘ da spesa di stampa, di allissione e di inserzione nei giornali ‘del presente” avviso star: i 
—_ Speciali del. Cap pitolato. 2 < caccarico dei deliberatàrii per le quote corrispondenti. ai lotti “lotò * rispettivainonte ag- | 























i TP È asta è inoltre aulorizzato a' ricevere depositi al momento degl” incanti a ‘giudicati. 5 

‘sensi. è‘ giusta l' modalità portate dalla Circolare {i marzo 1868 N. 456 della Direzione 8, La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute nel capi. Mi si 

‘-Gerierale del’ Demaniò e delle ‘Tasso sugli affari, —. . tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle si 

" "Il deposito; potrà: essere’ fatto anche in: titoli del debito pubblico al corso di borsa -.: Tabelle e i docnoenti relativi, saranno visibili tutti i. giorni’ dalle ore 9 antimerid: “alle BE 

pubblicato nella “Gazzetta: Ufficiale del ‘Regno, del giorno — precedente a quella del deposito, “ 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Cornpartimentale del Demianio e delle. Passo: { i 

d' in..titoli . di. nuova creazione: al ‘valore ‘nominale. . 8. Le passività ipotecarie che gravano lo' stabile, rimangono a carico del Damanio; ee 

3. Le offerte sì. faranno;in aumoato del prezzo ‘estimativo ' dei: beni non tenuto calcolo ‘per quelle dipendeoti da canoni, censi, livelli ecc.,. è “stata fatta preventivamente ts Mal 

del valore. presuntivo del: bestiame, delle scorte morte e dele altro cose mobili esistenti È deduzione del corrispondente capitale- nel determinare il prezzo d' asta. sn 

+0} sul. foridoi e' che si vendono col medesimo. |, ‘“*-- ; 40; I” aggiudicazione sarà definitiva, e non -saranno ‘ammessi: successivi aumenti sui Bf 0 

-& La prima: offerta. in. aumento: non potrà sosilro il'minimum fissato ‘nella’ colonna “prezzo d'asta. Sag f 

è dell’ infrascritto - prospetto, cen AVVERTENZA n 

. Saranno ‘ammsso’aithé'"e. offerto “per piocilra "nel ' rodo prescritto dagli arl. 9600] si procederà 3 termini degli articoli 197, :205- e 461 del codice penale Austriaco Bc 

‘a 98. del’ Regolamento ‘22, Agosto, 1867 N. 3852. - “ ‘contro coloro che tcatassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli occorrenti Bc 

: 6. Not si -brocederà, ‘all aggiudicazione se” mob si ‘avrando ‘le olferte almeno di due: ©. «con promesse: di danaro o con altri mezzi sì violenti che: di frode, «quindo ‘ "nou si trat- i 
concorrenti. pi i ; ; 










+ * tasse: odi fatti —solpiti da più gravi sanzioni del codice slesso. À pi 
; . 
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“DESCRIZIONE DEI D ENI e ei Tr. | Minimum { Prezzo pre-] - . 
ee — = Valore Deposito |delteofferte]suntivoi idelle|; “cio 
: i ‘ - Supetticie p.'cauzionefit anmento]seorte-vive.ef < i | 
i ctivalia antica | estimativo È al prezzo |morte-cd al. Osservazioni 
in misuralin antica P o 






" DENOMINAZIONE È SATURA 





legale | mis-Ioc: | dolléofferte) incanto tri mobili 
EL4(C. Losa ' Lire ]C.] Lire 1G.| Liro jG, 



























































Lepre 7 ° î : 
ssa “di S: Nicolò Casa con. Cortile: od ‘Orio, i in map. di Rodeano al-n. 48, ‘colla rond. ‘di: ): 6.60 | "A 20/ =: 12 ‘395 37 29 Pal 140: 
di Rodeano Aratorio, ‘detto Chia, in map, ‘di Rive d'Atcato. al n. 1582, colla” s. “di:1,.6.30|—{42[60| - 4 [96 547 84) BI 78) 10 

despite A Due “Prati “detti Prali. ad Alto,. in map. ‘di Rorleano* ai n. 4570, 1006, colle ; ; 

i cf rend.! lidi. 36, —[61[—] 6 [40] 554 [O7f  S5//4I{ 40 
? |Aralor in map. “di Rodemmo cal ‘n. 1119; colla ai ‘di 1° 2,81:|—[22[10] 2 [e4f 493 173] 49 [37] 10 
lì [Aratorio, ; in map. di. Rodeano :aî n. 4248; 1398; ‘colla rendita ‘ - 

di ‘lire! 44:38" [89/60] 8 [96] 777 (37 77 [74] 40 
:lAratorio; detto Cero in (ap. di Rodcano al n 1997, colla rend. di I 5,69 44/80] 4 [48] 445 [62] fl 5601 10 
+ [Aratorio, detto ‘Quargnai, in map. di Rodeano al n. "1152, ‘coltar. di'1, 6.23|—[48/90. 4 [89] 458 |S2l 45 /88| 10 
“{Aratorio avb. vi ed Aratorio nudo, detti. Vital: e Sotto- Villa, in mnapi di R . : 
‘at ‘0.370, 684, colla rend. di ‘l, 44.50 6 6 62 981 190] 98 {19 40, 
lAratorio, : detto. Pisin; in map...di Rodeano: al: -n:: 187, colla. rend: di L. 20.09 . 5 7% 4012 [73] 401 [27] 40- 
1 [Aratorio arb. ‘vit. detto Sinz, in map. di Rodeano al n. 492, colla r. di li 27.47|—(85 30/8 [53] 1334: [76] 133 [48] 40. 
Aratorio, dettò, Ranzino, in .map.: di, Rive «d’Arcano al_n..608, colla.r. di 1. 8.52;—|G7/10] 6 I74| -643.[6G{ = 64 [37 40 
'Aratorio, detto Pascutto, in map. di Rive d’Arcano al n. 4935, colla rend. Ale fu ) 
su di lire 14.40. . [67/60] 6:/761 760.153] 76/05] :10:. 
lAratorio, detto Belvedere, in “Map. “di Rodeano al n. 453, colla r. di L. 45. 1/24] 42 [40] 796 |—|. 79 [60] 40 
1 ‘Afatorii, ‘detti ‘Argazzo, Compare e Cicolo, in map. di Rodeano ai n. 4 s . 1 3 
*| 1794; 967, ‘1203; ompl. rend. di 1. 29.94 4}{6{50| 14 {G5] 1524 [600 352 [47] 40 












i map. di Rodeano sal n. 1463, colla real. di 1. 4.25 [—{33150] 3 [35/363 [51 36 [33] 10 
ad’ Alto, in-map. di- Cisterna al n: 1216 c, colla r. di LL 6.55 /—[58/50] 5 [85] 305 [15 50 51} 10 


Il Direttore LAURIN. 


- . 'Aratorio, detto Spi 
dl Prato, ‘dettò, 





e, 3 





mediato pagamento del preizo, perderà N. 98750 - 3 rend. "1. 2,22. stimato . > 30.00 
il fatto deposito, e sarà poi in arbitrio EDITTO o DI N. 858 Prato di pert. 0.59, 

e. 1 ° » 92 
dora perio elsa del coro ma Si rende, noto che nel 13 febbraio p. rerid; 1 0:39 stimato 13000 
zo di delibera, quanto invece di ese- b dalle pub po alle sd poi avra ego i È Totale. fior. 743.50 
guire una muova subasta del fondo a Deb A AUazngue ] Beni posti in S. Vito di Fagagna * 


futto di lui rischio e peticolo, in un Ti Gion DI da di Nereo che costituiscono .il patrimonio cccle- 





Francoscò, fi Daniele ‘di 

alle segni . 
i “Condizioni. , 

. o ed al secondo osperi- 

mento, il' fondo nan..verrà deliberato «al 

sottò del. walore;.censuario,- invece inel -: 

èrzo &sperimonio” lo sarà a: qualunque . 








a 







i rugli effetti dei $$ ‘8456 e 




























& del, vigente -codice civile si. convo: vezzo. anche. inferi val solo esperimento a qualunque prezzo. siastico, ©‘. 
“cai di verso.l’ ‘eredità di Fran- PUOoE. vi sE Alinio . n ., 8. La parle esceutante resta esonerata i di tenne Lotto I. N. 1480 arat. di peri. 4.20 
‘cesco :Cecutto “detto .Bordan morto. a- «2, ‘Ogni ‘concorrenie a dal - Versamento del deposito cauzionale; Condizioni o . rend, I 10.84 stimato fior. 101,85 
-Montenars nel. 22 seltembro p. p. a previamente depositare P-importo. corri- di cui il N. 2, in ogni Caso te Se I asta segnirà a qualunque prezzo N. 1516 avat. di port. 1.27 

x «comprovare davanti, “questa R. Pretura il: ponilente alla metà del -stddetto valore pure dal versamento del prezzo di de- e per lotti. vend. 1 1.61 stimato a 30, di 
nel.giorno 23..marzo -p. v. da 40 ant. | ensuatio, ed. il: deliboratario. ‘Movrà sul libera, ; però in questo: caso fino alla L obblatore dopositorà il decimo della | pei | 
pom. le:loro pretese sia: di:-ere-;| momento pa prezzo-di de- -] COncortenza del- di lei‘ avere, E rima stima ed il deliberatario completerà il Totale fior. 132. 30 I 

, per.altra: titolo verso la idetla- fibera, a sconto del quale v impa-. | neRdo medesima deliberataria, sarà | deposito entro 44 giorni da quello della È Lotto III. a Capitale a debito di Hobert 

fa tato ‘1 importo el. fatto. deposito. i da «pur di, Mi da proprietà defibera, e mancandovi seguirà una nuo- Oliva debitamente ipotecato facente 

1 Verificato il, pagamento .del: prezzo. | degli enti sueaiali ET Mo: osi in ta va asta a tilte suo spese e danni. pur parle del patrimonio ecclesiastico. 

ti osta: aggiudicata; la PA nel: caso ritenuto © girato a Pi GONero a zione dei beni in proprietà del- Capitale per fior. 227.30 pari a lire 








| sconto del di lei avere |’ importo’ della Poberato ma soggetti all’ usufrotto del 561.79. 
| delibera, salvo nella prima, di queste Reverendo Don Gio,Batt. De Colle costi- Locchè si pubblichi come «di motado 
due ipotesi } effettivo immelliato paga- | tuenti il di lci patrimonio ecclesiastico f cd in Barazzetto inserito per tro volle 


i Pretore P acquirente,; - 
Rizzo a 4.. Subito, dopp 
“Sporeni” Canc. 








la delibera, 





venuta. 
verrà agli: “altri concorrenti restituito 
























































do (Li importo, d el: de gio, rispettivo... mento o Lia; e posto in nel Giornale di Udine. 

ata 1 5. La ipar tante i Immobili da suhastarsi, > x " solo Dalia R. Pretura Urbana 

N : EDITTO. «alcuna garalizie “per la, propri Una terza porte di quelli-in map. di Barazzetto Distretto di S. Daniele. Udine, 29 dicembre 1868. 
È ti te . Jertà del Hondo subastato. ‘| S. Giorgio ai n. 895, 899, 1468 di pert. Lotto T. N. 438-arat, di pert. 3.06 rend. > sa? rà 
‘ Si. rende, noto, che cin questa sala . Dovrà, il deliberatario a tutta di] 35 ,28, 5,87 rend. 6.07, 0,72, 1. 3.83 stimato fior. 90.00 Il Giud. Dirîg. Ii 
aa prin avranno luogo: nei: giorni;:6, : |: iui cura è spesa far” ésoguive incenso | 13.58, erano posseduti nel 1863" dal fu N. 403 farat. di peri. 8.40 ii Lovanza osi 
È 43 e 27 febbraio; p. v.; dalle ore 10. entro il termine di legge la voltura alla. Giorgio Lucchini della “i cui psi ere rend. |. 6.38 stimato » 450.00 P. Boletti, A La 
- ant. alle 2 pom.-tre; esperimenti di asta propria Ditta . dell’. immobile deliberato» ditaria si;tratta;- © N. 422 arat. di port. 12.27 ba; ‘| . #01 
‘per la- vendita  déi beni: sottod iiagli, e resta” i dui carico, Da-la R. Pretura rend. 1. 45.75 stimato » 363.50 Hare 
. Gseculati ‘24° isionza. della” R. Dir «Il. pagamento . intiéro della relativa Spilimbergo, 9 dicembre 1868. N. 698 Prato di pert. 4.34 È i ni 
- Compattimentale del' D imanio in Udiie” "di IR. Pretore. rend. 1; 2.98 stimato » 90.00 chi 
ve rappresentante i il R Bro contro ‘Lu Rosinato Barbaro. N. 794 Prato di port, 2.81. o 








«e ei pa Udine, Tip. Jacob e Colmegna 


del 


